
Nelle giornate di sabato 26 
e domenica 27 marzo la 
chiesa di San Vittore Martire 
e il Palazzo Capelli di Pieve 
Porto Morone sono stati in-
teressati dalla visita del Fai. 
Il Fondo Ambiente Italiano 
è una fondazione senza 
scopo di lucro che dal 1975 
agisce nell’intento di tute-
lare e salvaguardare i patri-
moni artistici e culturali del 
nostro Paese. Grande è stata 
la partecipazione all’evento, 
sia da parte della comunità 
di Pieve, sia da visitatori 
esterni; sono stati inoltre 
coinvolti i giovani che hanno 
fatto da guida o da accom-
pagnatori dei vari gruppi di 
presenti. Questa esperienza 
ha dato l’occasione a molte 
persone di conoscere il pic-
colo borgo di Pieve Porto 
Morone e le sue ricchezze. 
Infatti la chiesa di San Vit-
tore Martire ha sempre 
avuto un ruolo importante 
nel territorio circostante, 
tanto che era officiata da pa-

recchi sacerdoti e alla metà 
del 1700 se ne contavano 
addirittura 10 in servizio. La 
chiesa, inoltre, è stata rico-
struita più volte (almeno 3); 
purtroppo della primitiva 
non si hanno  notizie stori-
che riguardanti la sua co-
struzione ma si presentava 
in stile romanico, era di  di-
mensioni inferiori ed era co-
struita a piano strada. Gran 
parte di queste informazioni 
sono  state dedotte nel-
l’anno 2000 durante i lavori 
eseguiti per il rifacimento 
della pavimentazione in-
terna. Alcuni dei ritrova-
menti (due basi di pilastro) 
si possono ancora ammirare 
attraverso le grate poste sul 
pavimento, ma purtroppo, 
non si sono potuti conser-
vare tutti i ritrovamenti fatti 
per non compromettere 
l’agibilità dell’edificio eccle-
siastico, e vennero fatti ri-
lievi e foto per capire di-
mensioni e forma dell’antica 
chiesa. La seconda chiesa fu 

costruita probabilmente in-
torno al XV secolo ed era or-
nata da eccellenti pitture del 
famoso pittore lodigiano 
(nato a San Colombano al 
Lambro) Bernardino Lan-
zani e aveva 4 altari, oltre 
all’altare maggiore, dedicati 
alla Beata Vergine della 
Rosa, a San Biagio e Rocco, 
a San Michele e alla Ma-
donna del Rosario. L’attuale 
edificio è stato 
eretto in stile tardo 
barocco nella 
prima metà del 
XVIII secolo, rial-
zato  dalla strada 
per il pericolo delle 
inondazioni, la se-
conda chiesa venne 
infatti demolita  
proprio per proteg-
gere la struttura e 
la popolazione du-
rante le inonda-
zioni che furono 
pesanti nei secoli 
precedenti. L’altare 
maggiore di Pieve 

viene considerato da molti 
studiosi uno dei più monu-
mentali e  solenni di tutta la 
Diocesi pavese.   Questi 
eventi danno dunque la pos-
sibilità e il privilegio di es-
sere consapevoli della storia 
del proprio paese, dei pro-
pri monumenti e della loro 
grandezza.  
 

Maria Asiani  
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Addio a Loris Lapi, il baritono 
oltrepadano dal cuore d’oro

Alla veneranda età di 90 anni, il baritono Loris Lapi, 
si è spento serenamente, circondato dall’affetto di sua 
moglie Pinuccia, dei figli Mario e Marco e dei nipoti.  
Tutti gli volevano bene e grande è stato il rimpianto 
per la sua scomparsa. Era dotato di una bellissima 
voce, con una passione per la musica lirica e per il tea-
tro dialettale. Tantissime sono state le sue partecipa-
zione ai concerti degli Amici della Lirica dell’Oltrepò, 
come a Fortunago, a Rocca Susella nel 2008 con Am-
brogio Maestri e per le festività natalizie nella chiesa 
di San Crispino a Porana. Le  esequie si sono tenute 
lo scorso 29 marzo nella chiesa di San Luigi Orione a 
Voghera: il sacerdote lo ha commemorato, con toc-
canti parole. L’Associazione Porana Eventi, di cui era 
socio onorario, per ricordare tutta la beneficenza che 
ha fatto con la sua voce e con il suo cuore d’oro, isti-
tuirà una benemerenza alla memoria di Loris Lapi.  

Giancarlo Bertelegni 

In occasione della Setti-
mana Santa i Solisti dell’en-
semble “Il Demetrio” pro -
pon gono l’esecuzione di 
una delle pagine più in-
tense e suggestive della 
produzione musicale sacra 
di Franz Joseph Haydn: “Le 
ultime Sette Parole del No-
stro Salvatore sulla Croce”. 
Il concerto verrà eseguito 
nella versione predisposta 
dal compositore stesso per 
Quartetto d’archi, articolata 
in sette Sonate in tempo 
lento, precedute da una 
maestosa Introduzione e 
concluse con un Presto che 
descrive il terremoto che 
sconvolse il Calvario così 
come narrato dal Vangelo 

di Matteo; un attore, tra un 
movimento musicale e l’al-
tro, leggerà una scelta di te-
sti significativi correlati alla 
Passione di Cristo. Tre gli 
appuntamenti in calenda-
rio: domenica 10 aprile a 
Lodi, nella chiesa di Santa 
Maria della Clemenza, 
quartiere San Bernardo 
(ore 16.30), mercoledì 13 
aprile presso la Biblioteca 
Ricottiana di Voghera (ore 
21) e venerdì 15 aprile 
presso il Castello Visconteo 
di Pavia (ore 21). L’ingresso 
è libero nel rispetto delle 
normative anti-Covid.  
Il concerto verrà presen-
tato dal quartetto d’archi 
dei Solisti dell’ensemble il 

Demetrio: Giambattista 
Pianezzola e Claudia Monti, 
violini; Maurizio Schiavo, 
viola; Daniele Bogni, vio-
loncello. Al quartetto si af-
fianca Francesco Mel-
chiorri, l’attore che si alter-
nerà con i musicisti leg-
gendo i testi che traggono 
ispirazione dalle parole che 
Cristo pronuncia durante 
l’agonia sulla Croce. 
“Il lavoro del compositore 
austriaco è un brano di rara 
potenza evocativa il cui 
ascolto è sempre accompa‐
gnato da una indiscutibile 
emozione – spiega il mae-
stro Maurizio Schiavo, lea-
der del quartetto –; la scelta 
di proporre  questa medita‐

zione musicale sul Mistero 
sacro diventa un’esperienza 
di ascolto che travalica il 
senso di fede individuale: le  

ultime parole “umane” di 
Gesù Cristo stimolano  l’idea 
più importante sottesa a 
questa esperienza d’ascolto 

ovvero la riflessione sul 
senso ultimo della vita”. La 
durata del concerto è di 
un’ora, senza intervallo. 

Appuntamento a ingresso libero domenica 10 aprile a Lodi, mercoledì 13 a Voghera e venerdì 15 a Pavia

Concerto per la Settimana Santa 
con i Solisti dell’ensemble “Il Demetrio”

Grande partecipazione al primo incontro di 21 bambini, di terza e quarta elementare, con Gesù

Le prime Sante Confessioni nella chiesa di Gerenzago

Grande partecipazione alle visite della chiesa di S. Vittore e al Palazzo Capelli

Pieve Porto Morone,  
successo per l’evento del Fai

Domenica 3 aprile nel po-
meriggio don Luca Roveda 
ha celebrato il Sacramento 
delle prime Sante Confes-
sioni a Gerenzago. La chiesa 
di Santa Pudenziana era 
gremita di persone perché 
le classi coinvolte erano 
due, la terza e la quarta ele-
mentare, che dovevano re-
cuperare la celebrazione 
della Penitenza rinviata lo 
scorso anno a causa del Co-
vid-19. Non solo i genitori, 

ma anche i nonni ed altri fa-
miliari hanno voluto essere 
presenti al primo incontro 
di questi 21 bambini con 
Gesù, al quale hanno aperto 
il loro cuore con un po’ di 
ansia e trepidazione. Don 
Luca ha cercato comunque 
di rendere questo mo-
mento, necessariamente se-
rio, anche gioioso e di tra-
smettere loro serenità e 
tranquillità. Al termine, ol-
tre alle foto di gruppo, è 

stato dato a tutti un piccolo 
pensiero per ricordare que-
sto momento: un ciondolo 
in madreperla bianca con 
incisa una croce color oro 
completo di laccetto nero 
ed un cartoncino pieghe-
vole del sacramento. Noi ca-
techisti, nel tempo ridotto 
avuto a disposizione per la 
preparazione, abbiamo cer-
cato di far comprendere il 
significato profondo della 
confessione. Non si tratta 

solo di raccontare i propri 
peccati al parroco, che in 
quel momento rappresenta 
Gesù, e liberare il cuore 
dalle proprie impurità per 
riceverne l’assoluzione; 
perché la guarigione sia 
completa il perdono deve 
essere anche dato e questo 
per noi uomini non sempre 
è facile, al contrario di Dio, 
che ci perdona sempre e in-
condizionatamente.  

(C.G.) 


